
Aggiornato al 31 Maggio 2011 - versione 2/11 1/3  
 

 
 

FOGLIO INFORMATIVO 
Certificati di deposito – Persone Fisiche e Small B usiness 
 
 
 
 

Denominazione: Barclays Bank PLC 
Sede Legale:1, Churchill Place London E14 5HP (UK) 
Sede in Italia: Via della Moscova 18 - 20121 Milano 
Tel: 800 205 205 
Indirizzo Internet: www.barclays.it  
Indirizzo Email: info@barclays.it  
Codice ABI: 3051 
Numero d’iscrizione all’Albo delle Banche: 4862 
Numero di iscrizione al Registro delle Imprese:  
Milano – 80123490155 - R.E.A. Milano n. 1040254 

Sistema di garanzia cui la Banca aderisce:  
Financial Services Compensation Scheme (FSCS)  
Capitale Sociale: Capitale deliberato £ 3.000.000.000 
– Capitale Versato £. 2.336.000.000 
Partita IVA: 04826660153  
 
La Banca è soggetta alla vigilanza della Financial 
Services Authority (FSA) e in qualità di succursale 
italiana di banca comunitaria, alla vigilanza di Banca 
d’Italia, per le materie ad essa attribuite. 

 
Offerta Fuori sede 
 
Nome e Cognome........................................................ 
 
Indirizzo....................................................................... 
 

N° iscr. albo...................................... ........................... 
 
Telefono..........................    Email  .............................. 
 

  
 
 
I certificati di deposito sono titoli di credito vincolati per un periodo fissato che attribuiscono al possessore il diritto al 
rimborso del capitale più un interesse. I certificati di deposito emessi da Barclays sono nominativi ed hanno una 
durata di 12 mesi.  
Gli interessi sono stabiliti a tasso fisso, all’atto dell'acquisto, il risparmiatore versa l'importo del certificato di 
deposito e alla scadenza la banca gli restituisce il montante, che è costituito dal capitale più gli interessi al netto 
della ritenuta fiscale.  
 

 Tra i principali rischi vanno tenuti presenti: 
- il possibile utilizzo fraudolento da parte di terzi del certificato di deposito, se richiesto materializzato, nel caso di 
smarrimento e sottrazione; pertanto va osservata la massima attenzione nella custodia del certificato e dei relativi 
moduli di richiesta; 
- l’impossibilità di beneficiare di eventuali fluttuazioni dei tassi al rialzo; 
- rischio di liquidità: legato alla impossibilità per l’investitore di liquidare parzialmente o totalmente l’investimento 
prima della scadenza. 
 
 
 
 
Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano, con buona approssimazione, la gran parte dei 
costi complessivi sostenuti da un consumatore medio titolare di un certificato di deposito.  
 
Questo vuol dire che il prospetto non include tutte le voci di costo. Alcune delle vo ci escluse potrebbero 
essere importanti  in relazione sia al singolo conto sia all’operatività del singolo cliente.  
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione “Altre 
condizioni economiche”.   
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA  

CHE COSA SONO I CERTIFICATI DI DEPOSITO 
ORDINI DI STRUMENTI FINANZIARI  

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
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VOCI DI COSTO 
 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Durate del vincolo 12 mesi 

Tasso creditore annuale  2,55% 

Taglio minimo  € 10.000 

Tagli di emissione (multipli) € 500 

Capitalizzazione interessi creditori A scadenza del vincolo  

Restituzione del capitale investito Alla scadenza del vincolo 

Divisore anno civile Anno civile 

Ritenuta fiscale Vigente 
 
 
 
 
Versamento e prelevamento Giorno operazione 

 
 
 
 
 
 
Commissioni € 0 

Spese richiesta duplicato / documentazione € 5  
Estinzione anticipata Non prevista 

 
 
 
 
 
Recesso dal contratto 
 
Il contratto non prevede il recesso, ma il solo annullamento in giornata. Il certificato di deposito non è svincolabile 
prima della scadenza del vincolo. 
 
 
Reclami 
 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca (reclami@barclays.it, indirizzo Viale Forlanini, 23 - 20134 
Milano), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta 
entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a:  

• in caso di controversie inerenti operazioni e servizi bancari e finanziari: 
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF): se il fatto contestato è successivo alla data dell’1 gennaio 2007, nel limite 
di € 100.000 se la richiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di denaro, senza limiti di importo in tutti 
gli altri casi; 
- al Conciliatore Bancario Finanziario, anche in assenza di preventivo reclamo. 

• in caso di controversie inerenti servizi e attività di investimento: 
- all’Ombudsman-Giurì Bancario, con sede in Via delle botteghe Oscure n. 54 - 00186 Roma: entro due anni dal 
fatto contestato, nei limiti di € 100.000 se la richiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di denaro, 
senza limiti di importo in tutti gli altri casi; 

RECESSO E RECLAMI 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

Valute  

Commissioni  
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- alla Camera di Conciliazione ed Arbitrato presso la Consob, non appena operativa, per controversie in merito 
all’osservanza da parte della Banca degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza previsti nei rapporti 
contrattuali con gli investitori; 
- al Conciliatore Bancario Finanziario, anche in assenza di preventivo reclamo. 
 
 
Maggiori indicazioni sono nel documento “Principali diritti del cliente”, affisso in tutte le filiali e consultabile dal sito 
internet della Banca www.barclays.it.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Tasso creditore Tasso nominale annuo con la capitalizzazione a scadenza vincolo. 

Vincolo Durata del periodo durante il quale le somme depositate sono vincolate. E’ pari 
alla “durata” del titolo. 

Costo del certificato Si tratta di un importo contabilizzato all’atto dell’estinzione del certificato, 
addebitato a titolo di recupero delle spese di emissione del certificato stesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LEGENDA 


